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RITORNO AL FUTURO! LA SCUOLA RIPARTE!  

Scuola Primaria 

“Dante Alighieri” 

Brusciano 

Giovedì 26 maggio, precisamente 

alle ore 18.00, a Brusciano si è tenuto 

l’incontro giornalistico letterario 

“Guido De Ruggiero” sul tema “La 

lingua napoletana e le sue radici tra 
letteratura e giornalismo”, organiz-

zato dalla Pro Loco di Brusciano, pre-

sieduta dal dott. Antonio Martignetti. 

Ospiti dell’incontro sono stati: lo 

scrittore drammaturgo e sceneggia-

tore Maurizio De Giovanni; il vice 

presidente dell’Ordine dei Giornalisti 

della Campania Mimmo Falco; il 

giornalista del quotidiano “Il Mat-

tino” Leandro Del Gaudio. L’incon-

tro, ben organizzato, ha coinvolto gli 

alunni delle due scuole presenti sul 
territorio, che egregiamente hanno 

animato il palcoscenico alternandosi 

con musica, canti, letture, recitazioni, 

poesie e balletti. Per tutti gli spetta-

tori, è stato un incontro sensazionale, 

per gli alunni, un’esperienza unica 

accompagnata da forti emozioni e 

tante nuove aspettative per il proprio 

futuro. La manifestazione ha trattato 

principalmente il tema della lingua 

napoletana, ma ciò non ha precluso la 
straordinaria presentazione del filo-

sofo, accademico, politico italiano 

“Guido De Ruggiero” attraverso un 

divertente cortometraggio realizzato 

dagli alunni della scuola media, con 

la collaborazione di un noto regista e 

di uno sceneggiatore. Formidabili 

sono stati i “dantini” che, nonostante 

l’eccitazione a mille, sono riusciti 

alla grande a fare da presentatori, da 

poeti (con una straordinaria poesia in 

lingua napoletana, scritta di pugno 
proprio, che evocava la spontaneità, 

l’allegria e la sincerità del popolo 

bruscianese), da attori (con un mono-

logo di Eduardo De Filippo) e da 

grandi ballerini (sulle note musicali 

della tarantella napoletana “Funiculì 

funiculà”). 

 

(continua a pag.2) 

 

Una magnifica manifestazione ha incantato i cittadini di Brusciano 
LA LINGUA NAPOLETANA E LE SUE RADICI TRA LETTERATURA E GIORNALISMO 

 

Il Mattino che ci … legge! 

INCONTRO SPECIALE 
CON IL GIORNALISTA  

LEANDRO DEL GAUDIO 

 
“La Banda degli Onesti”, lo scorso 

26 maggio 2022, ha avuto l’onore 

di chiacchierare amabilmente con 

Leandro Del Gaudio, giornalista 
de “Il Mattino” di Napoli. Per dei 

piccoli giornalisti in erba come noi 

è stato un gran bell’incontro, anzi 

un’occasione di crescita unica e 

preziosa, ed il nostro caporedat-

tore, Guglielmo Varriale, proprio 

non poteva farsi sfuggire l’oppor-

tunità di ottenere qualche consiglio 

prezioso ed una foto ricordo che 

costudiremo gelosamente. Leandro 

Del Gaudio si occupa di cronaca 
nera e giudiziaria, ma non è sem-

plicemente un giornalista: è lau-

reato in filosofia, ha pubblicato nu-

merosi libri, ha scritto per il quoti-

diano “Roma”, è stato autore e 

conduttore di un programma di in-

chieste a Napoli, nel 2014 ha vinto 

il premio giornalismo antica-

morra… e tanto altro ancora!  

 

(continua a pag.2) 

Editoriale 

L’anno che viene 

 

La pandemia ha prodotto un 

grande rallentamento di tutte le at-

tività umane. Non si è trattato solo 
di un abbassamento dei livelli rela-

zionali, economici, sanitari, ma an-

che di un impatto negativo sulle at-

tività educative e formative della 

Scuola. Essa però è riuscita, come 

sempre, ad adattarsi alle nuove esi-

genze che sono state determinate. 

Grazie a tutte le misure di preven-

zione e con la didattica a distanza 

si è riusciti a diminuire l’influsso 

negativo di tale eccezionale cala-

mità. Con le risorse assegnate dallo 
Stato che ha fatto uno sforzo note-

vole, ma soprattutto grazie all’im-

pegno di tutto il personale scola-

stico, delle famiglie e degli alunni 

siamo riusciti a garantire lo svi-

luppo dei percorsi scolastici, con le 

ovvie limitazioni del caso. Il Cir-

colo Didattico D. Alighieri di Bru-

sciano è riuscito a superare in que-

sti due anni momenti critici e diffi-

cili, mettendo in campo tutte le ri-
sorse e le strategie possibili. Nono-

stante tutto sono stati effettuati 

progetti PON, sviluppate iniziative 

curricolari ed extracurricolari, con-

seguiti attestati Cambridge da 

molti alunni, effettuate manifesta-

zioni e iniziative. L’anno scola-

stico che verrà, parte da auspici fa-

vorevoli, perché nonostante le re-

crudescenze di ripresa infettiva del 

covid 19 è stata raggiunta una forte 
immunità nella popolazione, 

evento che ci rassicura sul suo fu-

turo andamento. La Scuola quindi 

deve riprendere la sua attività nel 

modo più spedito e deciso per il 

raggiungimento dei traguardi pre-

visti dal nostro ordinamento.  

 

(continua a pag. 23) 

http://www.circolodidatticobrusciano.edu.it/


New Generation Anno 13 numero 1 
 

www.circolodidatticobrusciano.edu.it                                                                                                                              2  
 

 

      

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

  

 

(continua da pag. 1) 

Dell’ incontro con lui rimarrà nelle 

nostre menti ben più di una foto di 

gruppo, ma ricorderemo soprat-

tutto, sforzandoci di seguirne 

l’esempio, la serietà e l’impegno 

con cui intende la missione di gior-

nalista ed il principio di una scrit-

tura responsabile. È esattamente 

quello che pensava Matilde Serao 
quando diceva: “Il giornalista è 

l’apostolo del bene”. Del Gaudio ci 

ha fatto capire che quello di gior-

nalista è un ruolo molto delicato e 

impegnativo, fondamentale per la 

società, perché è al servizio della 

verità. Le sue parole ci hanno dato 

una dose massiccia di entusiasmo e 

coraggio, e ci sforzeremo con ogni 

mezzo di continuare l’attività della 

nostra piccola redazione, orgo-
gliosi, sul suo esempio, di essere 

“la Banda degli Onesti”! 

 
 

Redazione La banda degli onesti 

 

(continua da pag. 1) 

Dalla platea non sono mancati i 

continui applausi meritatissimi per 

tutte le performance dei protagoni-

sti, tanto da farli commuovere per 

aver portato a buon fine il loro com-

pito, e il viso di ognuno è stato per-

corso da una lacrima. 

Che dire delle domande rivolte agli 

ospiti? Come veri giornalisti hanno 
posto sicuri le loro domande ed 

hanno ricevuto per ognuna una ri-

sposta esaustiva.  

Gli stessi ospiti si sono complimen-

tati e hanno confessato che pensa-

vano che la loro partecipazione a 

quest’incontro sarebbe durata solo 

pochi minuti, ma al contrario, sono 

restati fino a tarda ora. L’evento si 

è concluso col dono agli ospiti di un 

Pulcinella e una targa e con la pro-
messa di continuare a fare altre ma-

nifestazioni del genere.  

 

Redazione Mini Crew 
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Commento sul monologo 
“É cos’è nient’” 

di  

Eduardo De Filippo 
 
Eduardo De Filippo è un grande scrittore 

e   attore della storia napoletana, protago-

nista indiscusso del teatro. Tra le sue 

tante opere c’è un monologo, che sembra 

essere perfettamente adatto ai tempi in 

cui viviamo oggi: “É COS’E NIENT’”, 

problematiche serie affrontate dal grande 

Eduardo attraverso questo monologo, 

come una vera e propria sciocchezza. In-
teressante scoprire come Eduardo abbia 

fatto diventare teatro ciò che è un grave 

difetto: la superficialità nell’affrontare le 

cose della vita. La capacità del popolo na-

poletano di prendere tutto con legge-

rezza, con ottimismo e con un sorriso, per 

rendere la vita meno amara, o per la 

straordinaria volontà, che solo i napole-

tani hanno, di vedere sempre il bicchiere 

mezzo pieno, nonostante in alcuni casi, si 

sia veramente alla deriva! Perché spesso, 

sminuire i problemi fa bene alla mente 
ma soprattutto al cuore!!!!   

Grazie Eduardo! 

 

Redazione Blue smurfs 

 

“È cosa ‘e niente”  
(è cosa da niente – è una sciocchezza) 
 
È sempre cos’e nient. 
Tutte le situazioni così l’abbiamo risolte: 
è cosa ’e niente, è cosa ’e niente. 
Non teniamo che mangiare: è cosa ’e niente. 
Ci manca il necessario: cosa ’e niente. 
‘O padrone muore e io perdo il posto:  
vabbuo’ cosa ’e niente, cosa ’e niente. 
Ci negano il diritto della vita: è cosa ’e niente. 
Ci tolgono l’aria: vabbuo’ che vvuo’ fa’, 
è cosa ’e niente. 
Sempre cosa ’e niente. 
Quanto sei bella. Quanto eri bella.  
E guarda a me, guarda cosa sono diventato. 
A furia ‘e ddicere “è cosa ‘e niente”  
siamo diventati cos’e nient io e te. 
Chi ruba lavoro è come se rubasse danaro. 
Ma se onestamente non si può vivere, dimmi, 
dimmi “vabbuò è cos’e nient. 
Non piangere è cos’e niente. 
Se io esco e uccido a qualcuno è cos’e nient. 
E se io impazzisco e finisco al manicomio 
e ti chiedono 
perché vostro marito è impazzito tu devi dire:  
è impazzito per niente. È cos’e nient. 
È niente. È sempre cosa ’e niente. 
 
(da PEPPINO GIRELLA di Eduardo De Filippo) 
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  Con la Pro-loco nel recupero del Napoletano nell’evento 

“La lingua napoletana e le sue radici tra letteratura e giornalismo” 
 

LA LINGUA NAPOLETANA STA SCOMPARENDO… 

RIUSCIREMO A MANTENERLA IN VITA? 
 

La lingua napoletana, un dialetto 

profondo, magico! Da secoli lascia 
il suo zampino in tante poesie, 

opere, canzoni molto famose… ma 

al giorno d’oggi sta scomparendo. 

Queste erano le considerazioni 

dalle quali siamo partiti quando ci è 

stato proposto di partecipare a que-

sto evento…sapete, noi stessi oggi 

usiamo poco il napoletano. Lo stu-

dio sulla lingua napoletana ci ha 

fatto innamorare di questo dialetto, 

perché abbiamo scoperto che è una 

lingua viva e sentimentale. Essa ha 
una capacità espressiva unica e 

straordinaria, che affascina e coin-

volge il lettore e/o l’ascoltatore. 

Questa lingua trae origini da molte 

influenze culturali, con le quali la 

storia del popolo napoletano si è in-

contrato e scontrato nel corso dei 

secoli. Parlato in molte regioni 

d’Italia fin dal 1442, è stata utiliz-

zata in passato da prestigiosi poeti e 

scrittori, oggi, invece, sembra stia a 
poco a poco scomparendo. Noi 

giornalisti della redazione “Mini 

Crew” abbiamo voluto contribuire 

al recupero e alla rivalutazione del 

nostro dialetto e ci siamo cimentati 

nello scrivere poesie, canzoni, o 

dialoghi, con grande difficoltà…. 

Sapete, abbiamo avuto bisogno del 

vocabolario: il napoletano è diffici-

lissimo da scrivere! Di seguito un 

piccolo esempio della nostra vena 

poetica in lingua napoletana. Vo-
glia il dottor Maurizio De Giovanni 

e tutti gli scrittori e poeti, che si 

sono cimentati a scrivere in napole-

tano, perdonarci la licenza poetica 

che impropriamente ci siamo attri-

buiti nella stesura di queste poesie 

in lingua napoletana. 

 

Redazione Mini Crew 

A Brusciano 
 
NU’ PAISIELL PICCIRILL 

 

E pier ro’ Monte Somm 

sorge ‘na stupenda cittadin 
par ben curat e assaje carin 

cu tanta ggent bell, brav e ca’ fatic. 

Gruoss e piccerill passein pe’ ‘e strad 
e ognun sape e fatt e lat. 

E guagliun tra lor socializzen, 

pazzein tenen gusti sopraffin 
e di tant in tant mpennen  ncopp o’ motorin. 

A fine agosto se festegg a fest ro paes, 

se sent arije e fest pe tutt’o mes: 

cant, ball, marce e suffritt 
e cullatur ballen e gigli ritt ritt 

song e ver patrimonio ro paes 

ca statua ‘e Sant’Antonio ngimm appes.  
É na festa special 

è o’ver sensazional! 

Bruscian è ‘o paesin mije 

assaie bell pur si è piccirill 
ma o’ ver orgoglio è 

o’core ra ‘gent  

sempr aller e genrosa. 

VURRIA 

 

Vurria nu munn nuov 

Comm ‘a nu cielo e mill culure 

Addò se trov pace e ammor 

Vurria ca’ ‘o core d’ ‘a ggent 

Nu cunuscess nisciun turmient 

Ma s’appicciass ‘e alleria 

 E scuppiass d’ammore 

Vurria ca’ sta vita mia 

 Foss senza malincunia, 

foss bell e profumat 

e da tutt’ amat. 

Comme vurria 

Nun scetarm ‘a stu suonn 

Pe putè gudè 

Tutto obben ro’ munn. 

 

Noi piccoli giornalisti, ringraziamo la Proloco di Brusciano 

per averci dato quest’opportunità di partecipare, come pic-

coli poeti, all’incontro giornalistico-letterario “La lingua 

napoletana e le sue radici tra letteratura e giornalismo”.  

Redazione Mini Crew 

 

http://www.circolodidatticobrusciano.edu.it/


New Generation Anno 13 numero 1 
 

www.circolodidatticobrusciano.edu.it                                                                                                                              5  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il comune di Brusciano per qualche ora è stato occupato dalle redazioni 

 del giornalino “New Generation” del Plesso Quattromani, animandolo con le loro voci 

PRIMO CITTADINO SOTTO IN…CHIESTA! 
 

Lunedì 2 maggio 2022, nonostante la tempesta di 

pioggia e le tante controversie, noi piccoli giorna-
listi della redazione “Mini Crew” eravamo lì, al 

Comune di Brusciano, pronti per intervistare l’at-

tuale sindaco avv. Giacomo Romano. Siamo stati 

accolti dall’amministrazione Comunale in modo 

sorprendente, per loro non eravamo dei bambini 

della scuola primaria, ma dei veri giornalisti, lo si 

leggeva dai loro volti (ci temevano un po’). Ab-

biamo seguito il loro programma: prima visitare gli 

uffici del Comune e poi recarci nell’ufficio del sin-

daco. All’ingresso dell’ufficio c’era il primo citta-

dino ad attenderci. A prima vista ci è sembrato 

molto emozionato ma, appena rotto il ghiaccio, ci 
ha fatto entrare nel suo ufficio, che abbiamo rite-

nuto molto interessante. Siamo rimasti affascinati 

dalla descrizione fatta dal sindaco stesso di alcuni 

quadri appesi alle pareti, realizzati da bambini spe-

ciali e dal dipinto di “Guido De Ruggiero”, filosofo 

accademico e politico originario di Brusciano. Ci 

ha mostrato degli oggetti simbolici, che aveva sulla 

scrivania, tra questi vi era una bella scarpetta rossa 

che simboleggia la non violenza sulle donne. Al 

termine ci ha condotti in una sala per sottoporsi al 

nostro “interrogatorio”. Noi tutti fremevamo nel 
porgli le domande per metterlo in difficoltà. Siamo 

subito partiti con domande a raffica, alle quali gen-

tilmente il sindaco ha dato risposte esaustive. Alla 

fine, in merito alle nostre domande, ha fatto, a noi 

piccoli giornalisti, delle promesse con “un nodo al 

fazzoletto”: - Migliorare la struttura degli edifici 

della scuola primaria e secondaria di via Veneto. 

– Realizzare spazi pubblici per adulti e bambini. – 

Creare un asilo nido “Il nido della mamma”. – Co-

struire una biblioteca comunale. – Trasformare il 

parcheggio di Piazza XI settembre in un museo 

contemporaneo aperto a tutti gli artisti.  
Riguardo alla realizzazione della Festa patronale, 

ci ha comunicato che per quest’anno non si svol-

gerà, ma, sempre COVID permettendo, l’anno 

prossimo sarà curata nei minimi particolari, per 

renderla ancora più partecipativa. Delle tante do-

mande c’è n’è stata una che addirittura ha fatto 

commuovere il nostro caro sindaco.  A conclusione 

dell’intervista il nostro capo redattore “Mini Crew” 

gli ha donato una lettera scritta dall’intera reda-

zione ma, prima di accettarla, il sindaco ha prefe-

rito che gliela leggesse. All’ascolto di essa, il sin-
daco annuiva perché cosciente di quanto reale 

fosse il contenuto della lettera. Ci ha inoltre invitati 

a fare una deliziosa merenda all’insegna di dolci e 

succhi vari. 

 

Redazione Mini Crew 

 

Che emozione!!! Il giorno 2 maggio 2022 le redazioni “La 

Banda degli Onesti”, “The Mini Crew”, hanno avuto l’onore, 

ma soprattutto il piacere di recarsi al Comune di Brusciano per 

intervistare il Sindaco avv. Giacomo Romano, e noi, redazione 

“The Space Team”, siamo stati entusiasti spettatori. Il nostro 

Primo Cittadino si è dimostrato cordiale, disponibile e soprat-
tutto attento ascoltatore: ha risposto a tutte le domande postegli 

con sincerità, riportandosi al suo passato di piccolo scolaro e 

proiettandosi nel futuro come papà di Mimmo e Fiorinda, bam-

bini più o meno della nostra età. E poi, con perfetta ospitalità, 

ci ha offerto la merenda. Chi l’avrebbe mai detto!? A merenda 

dal Sindaco: succhi di frutta di vari gusti, crostate di marmel-

lata, pasta di mandorle e panettone al cioccolato, tutto era 

buono, aveva un gusto particolare, fatto di condivisione. Un’ 

esperienza unica, insolita, che conserveremo tra i ricordi più 

belli della scuola primaria, per noi che ci apprestiamo ad af-

frontare la scuola media. Che dire? Grazie Sindaco per questa 
opportunità. 

 

Redazione The Space Team 

 

Gli inviti che…non si possono rifiutare 

A MERENDA DAL SINDACO 

New Generation tra le stanze comunali 
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Lettera al Sindaco  
 

Egregio Signor Sindaco, a scrivere queste poche righe siamo noi alunni di classe quinta, appar-
tenenti alla redazione “Mini Crew”. Siamo solo ragazzini, certo, ma ciò non ci impedisce di 
avere progetti e prospettive, sia per la nostra vita futura, sia per quella presente. Prima di tutto, 
vorremmo sottolineare che odoriamo il nostro paese, Brusciano, e ne andiamo fieri, anche se, 
qualcosina la cambieremmo volentieri. Abbiamo diverse richieste da farle e se lei potesse occupar-
sene, ci renderebbe davvero felici. Vorremmo esporle le nostre richieste, cominciando dalle scuole 
(luogo dove noi bambini trascorriamo la maggior parte della giornata), perché sono gli edifici 
pubblici che, al giorno d’oggi, hanno bisogno di un intervento urgente.  
Le nostre scuole strutturalmente non corrispondono alle esigenze degli alunni: le aule sono 
insufficienti per il numero di iscritti; le finestre e le porte non conformi alla legge; bagni che 
risalgono al novecento, lo stesso vale per la pavimentazione; non ci sono aule per laboratori; 
non funzionano le vie d’uscita per la sicurezza (ci riferiamo alla scala di emergenza del Plesso 
Quattromani); non vi sono palestre  e quella esistente (nella scuola media) non è agibile; gli 
spazi esterni poco curati, e vogliamo parlare del colore delle pareti interne ed esterne degli edifici? 
Avrebbero proprio bisogno di esser tinteggiate!  
Da sempre ci capita di vedere, in televisione o su internet, le scuole del nord d’Italia: un 
miraggio! E noi? Sembriamo gli scolari poverelli. Comprendiamo che occorre fare tanto, ma 
bisogna pur cominciare a fare qualcosa da subito. Un altro problema, che ci sta particolarmente 
a cuore, caro Signor Sindaco, è la carenza degli spazi pubblici. Purtroppo, anche in questo campo 
non troviamo un buon riscontro. Il nostro paese necessita di parchi-giochi, quelli che ci sono, 
non sono praticabili perché non sono per niente curati come si dovrebbe e non vengono puliti 
(si trova di tutto, dalle bottiglie di plastica a mascherine chirurgiche o altro).  
Basterebbe, anche qui, un maggior controllo sul territorio e punire con multe coloro che deturpano 
un patrimonio comunale. Che cosa dire poi dell’’inquinamento, questo grave problema, presente 
in ogni paese, purtroppo, sembra che tutti siamo liberi di fare quello che vogliamo. Intanto, caro 
Sindaco, i problemi climatici aumentano e noi ragazzi siamo spaventati per le aspettative future. 
É ora di agire! Provvediamo a una raccolta differenziata eseguita correttamente, invitiamo i 
cittadini a non lasciare in giro sacchetti d’immondizia; a non bruciare, durante le ore notturne, 
materiali tossici; a non lasciare i bisogni degli animali domestici per le strade.  
Ci chiediamo: come sarà il nostro futuro se si continua ad agire senza rispetto delle regole e 
dell’’ambiente? Scommettiamo che anche a lei piacerebbe avere un paese funzionale al 100 %, e 
allora? Che cosa glielo impedisce? Rimbocchiamoci le maniche e mettiamoci subito a lavoro. 

Cordiali saluti dalla redazione “Mini Crew”. 
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“”
 

Ieri c’è stato uno strappo alla mia rou-

tine, ovvero quella di andare a scuola, 

tornare a casa, ritornare a scuola e ri-

tornare a casa! Insomma, una vera 
noia! Ora mi presento: sono Giulia 

Consiglia Cervone, della redazione 

“Piccoli ficcanaso”. Ho partecipato 

alla manifestazione di ieri, giovedì 26 

maggio 2022, con i miei compagni di 

classe e i miei amici, presso l’I.C. “De 

Filippo-De Ruggiero”. All’evento si è 

parlato del filosofo di Brusciano Guido 

De Ruggiero e i ragazzi della De Fi-

lippo-De Ruggiero hanno girato un 

cortometraggio. Un bambino della no-

stra scuola ha recitato un pezzo di una 
commedia del grande Eduardo De Fi-

lippo, delle bambine hanno letto una fi-

lastrocca in dialetto napoletano e due 

ragazzi hanno cantato una canzone. In-

somma è stato un evento interessante e 

divertente, pieno di domande. Molti 

bambini hanno rivolto delle domande a 

diversi personaggi che presenziavano: 

il famoso scrittore Maurizio De Gio-

vanni, il dott. Falco, vicepresidente 

dell’ordine dei giornalisti della Cam-
pania, Leandro Del Gaudio, giornalista 

del Mattino e il dott. Antonio Marti-

gnetti, presidente della Proloco di Bru-

sciano. Era tutto quasi perfetto! Vi 

chiederete il perché non fosse tutto per-

fetto??? Il motivo è semplice, i ragazzi. 

Dietro di noi c’erano delle ragazze che 

ridevano e dei ragazzi che cantavano 

nel momento in cui si è iniziato a par-

lare della storia di Guido De Ruggiero. 

Quando ho girato lo sguardo ho notato 

che la cosa non li interessava e pensa-
vano ai fatti loro, guardavano il telefo-

nino; insomma completamente disinte-

ressati alla manifestazione. Li ringra-

zio molto perché mi hanno ispirata a 

impegnarmi e a non diventare come 

loro da grande! Ma la cosa che mi ha 

fatto emozionare di più è stata quando 

sono andata da Maurizio De Giovanni 

per esprimere la mia ammirazione 

verso di lui, mi sono sentita rispondere 

che potevo diventare una grande scrit-
trice… 

 

Giulia Consiglia Cervone  

Redazione I piccoli ficcanaso 
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UNA NUOVA AVVENTURA: IL GIORNALINO “NEW GENERATION” 
 

La 5^A si “trasforma” in una redazione di giornalisti professionisti, grazie al progetto “New generation” 
 

Oggi 10 marzo 2022, primo incontro del progetto “Il giornalino New Generation”, mi chiedo (e come me tutti i miei compagni):  

“Il giornalino è davvero il progetto adatto a me?” 

Anche se sono molto entusiasta nel dovermi impegnare in un ruolo diverso da quello di scolara, desidererei da questo progetto 

qualcosina in più. Sarò più chiara: nella redazione a cui appartengo, abbiamo letto, scritto e studiato com’è strutturato un giornale 

per poi iniziare a stilare validi articoli e a preparare interviste a personaggi illustri del nostro paese, ma mi piacerebbe fare qualcosa 

di diverso. Per esempio non vorrei stare seduta su una sedia, dietro ad un banchetto, a scrivere, vorrei, invece, fare pratica, 

sperimentare personalmente il ruolo del giornalista, uscendo sul territorio, osservando e informandomi sugli avvenimenti che 

accadono ogni giorno. Siccome sono ancora troppo piccola per andare in giro da sola ad informarmi, come una sorta di inviato 

speciale, potrei magari fare esperienza con il gruppo classe e come apprendista potrei imparare a svolgere diversi ruoli, per poi 
diventare in futuro una vera giornalista. Inoltre mi piacerebbe poter pubblicare i miei articoli, mostrarli a tutti e diventare famosa. 

Alla fine sono convinta che grazie a questo progetto riuscirò a fare una bella esperienza, avrò le idee più chiare per pensare al 

mio domani e magari, perché no, potrei diventare davvero una giornalista! 

 

Miriam Passarelli  

Redazione Mini Crew 

 

SEGUENDO LE ORME DEL MIO PAPA’ 

 

Il mio papà è un giornalista 

e ai suoi colleghi mi ha aggiunto alla lista, 

se come lui voglio diventare 

già da bambina mi devo impegnare. 

Voglio partecipare a questo progetto 

e forse un giorno diventerò un famoso genietto. 

Userò la regola delle “cinque W” 

partirò da qui: - Redazione “Mini Crew”. 

 

Diletta Fonzo 

Redazione “Mini Crew” 
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UN NUOVO PROGETTO 

 

Questo progetto per me è speciale, 

importante, bello ed essenziale. 

É un nuovo progetto quello del giornalino 

a cui partecipa volentieri ogni bambino! 

Impegno ricerca e passione, 

insomma ci vuole tanta dedizione 

per disegnare, scrivere ed assemblare 

un articolo da apprezzare. 

Dobbiamo avere fantasia, 

tanta voglia ed allegria. 

 

Giuliana Egizio 

 

Redazione “Mini Crew” 
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CICLONE KALUSH ORCHESTRA ALL’EUROVISION 

Avete presente quando una band di 

perfetti sconosciuti dal nome stra-

vagante si presenta al più famoso 

festival musicale, l’Eurovision e, 
contro ogni aspettativa, stravince? 

Beh, non è lo scontato lieto fine di 

un film, ma ciò che è accaduto 

all’Eurovision 2022, svoltosi in Ita-

lia a Torino, alla Kalush Orchestra, 

la band che ha rappresentato 

l’Ucraina con la bellissima canzone 

“Stefania”.  

Il gruppo ha conquistato il primo 

posto, ma soprattutto il cuore di 

tutti noi, battendo ben più quotati e 
famosi avversari (Italia compresa!), 

presentando un brano dedicato alla 

madre di Oleh Psjuk, appunto Ste-

fania, che è diventata immediata-

mente il simbolo di tutte le mamme 

del mondo. Sin dalla prima semifi-

nale, trasmessa il 10 maggio, è stato 

chiaro come, per la bravura dei can-

tanti, ma soprattutto per la potenza 

del messaggio, la Kalush avesse per 

tutti noi già vinto. L’Ucraina pur-

troppo è sotto le bombe dallo 
scorso 24 febbraio e la vittoria della 

Kalush è stata il fortissimo abbrac-

cio da parte dell’Europa per soste-

nerla e lanciare un messaggio di 

pace. Oltre alla bravura, il coraggio 

è un’altra qualità che non manca ai 

giovani della band che, dopo la vit-

toria, sono tornati ad indossare la 

divisa militare per continuare a lot-

tare accanto al loro popolo. Che 

dire?... Gli eroi in fondo non popo-
lano solo le leggende del passato e 

non è detto che debbano essere alti 

e muscolosi… Se dei ragazzi così 

giovani, provenienti da un paese in 

guerra, con le loro idee ed il loro 

coraggio riescono a far battere in-

sieme tanti cuori, vuol dire che oggi 

gli eroi possono esibirsi anche sul 

palco dell’Eurovision! 

 

Redazione La banda degli onesti 
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  La storia di un grande uomo 

LE IDEE NON MUOIONO MAI 
A trent’anni dalla strage di Capaci ricordiamo il sacrificio del Giudice Falcone 

Nel 2022 ricade il trentesimo anniversario della strage di Capaci. Il giudice 

anti-mafia Giovanni Falcone, sua moglie Francesca Morvillo, i tre agenti 

della scorta Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro, persero la 

vita, perché un gruppo di mafiosi, capeggiato da Totò Riina, fece saltare in 

aria un pezzo di autostrada su cui stava transitando il corteo delle loro auto. 

Il giudice Falcone, insieme ad altri giudici, venne preso di mira dai clan 

mafiosi poiché indagava da tempo sugli affari illegali della mafia siciliana. 

Arrivò a scoprire che questi affari si spingevano oltre i confini regionali, 

arrivando fino agli Stati Uniti d’ America. Inoltre scoprì che le infiltrazioni 

mafiose arrivavano fin dentro le stanze della politica. Infatti si è sempre 

pensato, ma non è stato mai confermato, che i mandanti dell’attentato siano 

dei politici corrotti che erano in affari con gli stessi mafiosi. Prima del 23 

maggio 1992, ma anche dopo, ci furono numerosi attentati che tolsero la 

vita a molte personalità dello Stato italiano, che cercavano in diversi modi 

di contrastare il fenomeno mafioso. Quel periodo viene ricordato come uno 

dei più brutti e violenti della storia italiana del Novecento. La strage di 

Capaci, insieme a quella di via D’Amelio, in cui perse la vita un grande 

amico e collega di Falcone, il magistrato Paolo Borsellino, hanno segnato 

per sempre la storia del nostro Paese. Giovanni Falcone ha cambiato com-

pletamente la modalità di indagare e combattere la mafia. È rimasto nella 

memoria e nel cuore di tutti gli italiani, perché ha affrontato sempre a testa 

alta e senza paura le minacce di morte che ha avuto durante la sua carriera. 

Ogni anno lo ricordiamo perché ci ha insegnato tanto, soprattutto a portare 

avanti le nostre idee senza paura. Infatti una delle sue frasi che dobbiamo 

ricordare è: “gli uomini passano, le idee restano e continueranno a cammi-

nare sulle gambe di altri uomini”. 

 

 

Redazione The Space Team 
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PACE… LIBERA TUTTI!  
 

11 MARZO 2022: LA COMUNITÀ BRUSCIANESE MARCIA PER LA PACE  
 

Alle tante guerre, già presenti in diversi continenti, se n’è aggiunta un’altra, più pericolosa: il conflitto tra Russia e Ucraina. Gli 

alunni delle scuole presenti sul territorio marciano insieme per dire “NO ALLA GUERRA!”. Venerdì 11 marzo 2022, alunni di 

ogni grado, guidati dai loro maestri e i loro professori, sfilano per le strade principali di Brusciano per dire “No alla guerra”. A 

seguito dell’attacco del presidente russo Vladimir Putin sul territorio ucraino, insegnanti e alunni del Circolo didattico Dante 

Alighieri e dell’Istituto comprensivo De Filippo/De Ruggiero, col patrocinio del Comune di Brusciano, partendo dalle loro 
rispettive scuole per poi ritrovarsi in Piazza XI settembre, hanno silenziosamente marciato applicando l’art. 9 del decreto delle 

Nazioni Unite : “ … permettere di risolvere le controversie in maniera pacifica e in uno spirito di rispetto della dignità umana…”. 

Durante il percorso della marcia per la pace gli alunni, muniti di cartelloni, striscioni, gadget e bandiere di pace, hanno cantato 

usando parole intense come democrazia, libertà, tolleranza, dialogo … tutti “ingredienti” indispensabili per seguire la “ricetta” 

della pace. Il totale coinvolgimento di alunni, maestri, professori e cittadini di Brusciano ha reso questa marcia da silenziosa a 

molto sentita nell’animo di tutti coloro che rifiutano la violenza. Giunti in Piazza XI settembre, gli alunni si sono posizionati 

sulle gradinate e hanno letto pensieri e riflessioni di grandi autori, che negli anni hanno raccontato l’orrore della guerra, hanno 

recitato poesie scritte di loro pugno e cantato la canzone di John Lennon “Imagine”. Non sono mancati gli interventi del sindaco, 

della preside dell’istituto comprensivo e la preside del circolo didattico, dott.ssa Maria Di Fiore; quest’ultima ha menzionato 

queste parole: - La scuola ha sempre avuto un ruolo importante nella crescita dell’umanità, non deve essere intesa solo come il 

luogo in cui si acquisiscono conoscenze e competenze, ma è anche educazione al sentimento. Brusciano ha vissuto una mattinata 

emozionante, dove non sono mancate lacrime, commozione e voglia di vivere liberamente, con la speranza e l’augurio che in 
ogni luogo, dove c’è guerra, regni invece la pace.  

 Redazione Mini Crew 
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LETTERA ALLA PACE 

Pianeta Terra, 6 aprile 2022 

Carissima Pace, 

sappiamo che in questo momento ti vergogni tanto di noi esseri umani 

per tutto il male che molti stanno diffondendo sulla Terra. 

Sappiamo che ti senti presa in giro dai potenti, che si riuniscono, ti invocano, ma poi 

prendono decisioni contro di te, decisioni che diffondono il male e non il bene. 

Noi bambini ti chiediamo perdono per i loro comportamenti. 

Tu abbi fiducia in noi e noi ti promettiamo che, se scendi sulla Terra, non ti abbando-

neremo più e creeremo un futuro senza guerre, un mondo migliore, un mondo dove can-

noni e fucili spareranno fiori e cuori, un mondo dove tu potrai regnare nel cuore anche 

dei grandi, per unirci in un abbraccio forte e non lasciarci più. 

Noi, intanto, continueremo a disegnare arcobaleni. 

                                                                           Con amore e affetto 

                                                                               Gli alunni della 4^ C 

 

Carissima Pace… 
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La pace 
 

Pace è quando 

Il cuore è libero da ogni odio e rancore; 

Pace è quando 

Dai una mano a persone in difficoltà, 

senza distinzione di sesso, razza e religione. 

Pace è quando 

Vivi in armonia con tutti; 

Pace è quando 

Ripudi le guerre e speri in un futuro migliore. 

 

Sara Pesce 
 

Redazione “The Space Team”       
 

La pace: un evento 

La pace è un evento 

Che al momento si perde nel vento 

A cui aspira ogni bambino 

Per vivere tranquillo col suo vicino 

Un piccolo bacino o una carezza sulla guancia 

Può far aprire un varco nella speranza. 
 

Maria Rosaria Cangiano        

Redazione “The Space Team” 

 

La pace 
 
La pace verrà sulla Terra 

Quando ogni bambino avrà gli stessi diritti, 

quando non dovrà faticare per in pezzo di pane, 

quando non sarà più discriminato, 

per la sua provenienza o colore 

quando potrà andare a scuola 

e sorridere. 

       

Maria Sofia Rega 
 

Redazione “The Space Team” 

 

http://www.circolodidatticobrusciano.edu.it/


New Generation Anno 13 numero 1 
 

www.circolodidatticobrusciano.edu.it                                                                                                                              15  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inno all’Ucraina 
 

La cartina d’Europa 

I colori della carta geografica 

Ucraina, Ucraina, 

un paese che ora conosciamo… 

con i suoi campi di grano 

simbolo di gioia e felicità 

col suo cielo azzurro sgombro di …fumi 

simbolo di pace e libertà. 

Ora non è più così, 

i colori sono stinti e la luna di Kiev 

è triste e addolorata: le hanno rubato la luce! 

Io posso fare poco perché i colori tornino a brillare 

Posso solo pregare! 

 

Angelo 4^ D 
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Eccolo qui, l’obiettivo della parità di genere, che vuol dire che 

siamo tutti ugualmente rispettabili, intelligenti, bravi, ecc. di qual-

siasi genere noi siamo o maschi o femmine, non importa e non 

deve importare! Sì, è così!!! 

Ce lo dimostra Teresa Fornaro! 

 

UN ESEMPIO PER LE DONNE 

 E NON SOLO… 

Avete presente quando dite che le 

donne non possono raggiungere 

nessun obbiettivo e non saranno 

mai superiori agli uomini? 

Bene, avete sbagliato. Le donne 

possono raggiungere tanti obbiet-
tivi anche da sole.  

Un esempio di donna di successo è 

Teresa Fornaro, che, oltre ad essere 

una ricercatrice napoletana, è anche 

una giovane madre di due gemelli, 

Aurora e Andrea.  

Siamo risaliti a questa donna per-

ché è molto vicina a noi ed è l’unica 

napoletana a far parte della NASA 

e per noi napoletani è un grandis-

simo orgoglio. 

Teresa Fornaro ha 34 anni e si è 
laureata in astrobiologia all’Uni-

versità di Napoli nel 2011 per poi 

proseguire gli studi con un dotto-

rato all’Università Normale di Pisa 

e, grazie alle sue ricerche su Marte, 

è entrata a far parte della NASA. 

Ma che cos’è la NASA?  

NASA è l’acronimo di National 

Aeronautics and Space Administra-

tion, l'agenzia governativa civile 

responsabile del programma spa-
ziale e della ricerca aerospaziale 

degli Stati Uniti d'America.  

È l’unica italiana tra i tredici scien-

ziati che partecipano alla storica 

missione spaziale della Nasa Mars 

2020, lanciata ufficialmente il 30 

luglio 2020 ed entrata nel vivo la 

sera del 18 febbraio scorso, quando 

la sonda Perseverance è riuscita ad 

atterrare sul Pianeta rosso.  

 

Nonostante le mille difficoltà non 

ha mai smesso di credere in sè 

stessa e per la nostra redazione è 

una grande donna, ma anche per 

tante donne è un punto di riferi-

mento. 
Abbiamo un consiglio da dare a 

tutte le donne: quello di non scorag-

giarsi mai e di avere sempre forza e 

coraggio in tutti i momenti, sia belli 

che brutti, della vita e credere sem-

pre nelle proprie capacità. Ma non 

parliamo solo delle donne. Pensate 

che gli uomini non possono essere 

sottovalutati? Saremo curiosi, a 

questo punto di conoscere l’opi-

nione maschile riguardo Teresa 

Fornaro e tante altre donne in 
gamba come lei… sicuramente solo 

‘CHAPEAU’! 

 

Redazione La banda degli onesti 
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Quando le donne sono chiuse in casa e… nascoste dai veli 

IL VELO CURIOSO 

Da una parte del mondo ci sono 

donne che comandano missioni 

spaziali e dall’altra altre donne che 

vengono costrette a tenere il viso 

coperto, donne senza corpo e senza 

volto, che mortificano sè stesse e la 

loro femminilità in nome di un 

credo religioso, che non consente 

alle donne di essere uguali agli uo-

mini. Veli fluttuanti che coprono i 

capelli e il corpo, ma lasciano sco-

perti gli occhi e il volto come il cha-

dor o l’Hijabe, oppure tuniche 

come sacchi, dove neanche gli oc-

chi si vedono: burka e il più leg-

gero Niqab. Per noi bambini è 

strano guardare queste donne così 

vestite, che girano anche per il mio 

paese, magari insieme a ragazze al-

legre con bei vestiti colorati e pan-

taloncini corti. La maestra ci ha 

spiegato che da noi è vietato indos-

sare veli estremamente coprenti per 

la sicurezza nazionale, e che 

ognuno è libero di indossare ciò che 

vuole nei limiti del “decoro pub-

blico”, io spero però che esse siano 

veramente “libere” di sce-

gliere…speriamo. 

Classe 4^D 
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SAMANTHA CRISTOFORETTI: ORGOGLIO FEMMINILE ITALIANO 
 

“Una donna può andare a prendersi la luna senza aspettare che gliela porti un uomo” 

Ricercando notizie su questa 
eroina astronauta, ci siamo imbat-

tuti in questa frase e ci è piaciuto 

condividerla.  

Ora sì che possiamo dire di aver 
raggiunto la parità di genere che 

abbiamo studiato con l’agenda 

2030! Una donna nello spazio, 
un’astronauta, una grande scien-

ziata ed italiana per giunta! 

Ma procediamo con ordine.  
La nostra astronauta è una mila-

nese di 45 anni ed è la prima 

donna italiana nell’equipaggio 

dell’agenzia Spaziale Europea. Il 
28 maggio 2021 le fu comunicato 

che avrebbe preso parte a questa 

spedizione come specialista nel 
volo SpaceX Crew-4 insieme ad 

altri astronauti. È partita dal John 

F. Kennedy Space Center (Usa) il 
27 aprile 2022 alle 9:52 ora ita-

liana. È nata a Milano, ma si è lau-

reata a Napoli e questo ci piace 

tanto! Questa non è la prima volta 
che va nello spazio, ma ci è andata 

già nel 2014 e vi rimase per 199 

giorni, conseguendo il record fem-
minile di permanenza nello spa-

zio, una missione con un nome 

bellissimo: MISSIONE FU-

TURA. Nella missione attuale ri-
copre tre ruoli importanti: manu-

tentrice della stazione spaziale, 

comandante (leader), e capo di ri-
cerche scientifiche ben precise: 

esperimenti sulla fisiologia umana 

in assenza di peso, su strumenti 
per la diagnosi di alcune malattie 

importanti. Guardando il cielo la 

sera possiamo immaginarla che, 

alle prese con provette e bulloni, 
trovi il tempo di salutare noi pic-

coli alunni della Dante Alighieri, 

che speriamo di diventare come 
lei da grandi. 

  

Classe 4^A Plesso Marconi 

 

 

http://www.circolodidatticobrusciano.edu.it/


New Generation Anno 13 numero 1 
 

www.circolodidatticobrusciano.edu.it                                                                                                                              19  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN NOME CHE CAMBIA LA VITA 
Storie al “limite” che ci fanno paura e ci sconvolgono! 

Per amore della verità, abbiamo voluto affrontare questo tema anche se è brutto e scomodo… 

a volte la violenza è davvero assurda! 
 

Sapete che un nome può cambiare 

una vita? Sì, la può cambiare e an-

che molto gravemente. È quello che 
è successo ad una povera ragazza, 

che è stata segregata e seviziata 

dalla madre per anni solo perché 

porta il nome della suocera (come 

se fosse colpa sua). Tutto ciò è suc-

cesso ad Aiello del Sabato, in pro-

vincia di Avellino: il 27 aprile 2022 

l’ha salvata la denuncia della so-

rella, le sue prime parole dopo la li-

berazione sono state “grazie per 

avermi salvata”. Quello che noi 
proviamo è disgusto e vergogna 

leggendo questa notizia. Tutto ini-

zia nel 2018: all’epoca minorenne, 

la ragazza riesce a scappare, ma per 

poco perché poi viene ritrovata e 

così inizia per lei l’inferno. Viene 

rinchiusa in una stanza al buio e le-

gata con delle catene. La ragazza 

ora è al sicuro, ma ha ancora tanta 

paura, perché pensa di diventare 

come la “madre”. Noi immagi-

niamo il suo inferno: ferita nel 
corpo e nell’anima. I vicini hanno 

testimoniato e affermato di non ve-

dere e sentire mai la ragazza.  

Dopo la liberazione ha scritto una 

lettera alla madre dicendole che le 

augurava “il peggio”! Ovunque ini-

ziative di pace e poi ancora tanta 

violenza!  

Vi siete mai chiesti perché?  

Ebbene sì: l’indifferenza dimentica 

gli altri…l’empatia e la denuncia 
sono la via!     

  

Redazione La banda degli onesti 
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NON SOLO VIOLENZA SULLE DONNE! 
La “banda” è onesta fino in fondo e racconta tutto! 

Sapevate che esiste anche la violenza sugli uomini? Sì, purtroppo… La prova è Enrico Morabito, un professore di Casa-

vatore, che è stato aggredito sotto casa da cinque uomini per aver messo una nota a tutta la classe. Questa vicenda è 

accaduta il 17 febbraio 2022 ed è diventata subito virale sui social. Perché hanno picchiato il prof? Perché gli alunni hanno 

riportato delle falsità ai loro genitori, in particolare riguardo l'omosessualità del professore, cosa non vera. In quello stesso 

giorno il prof Enrico è stato picchiato violentemente: alle ore 16:00 alcune persone hanno suonato al citofono di casa sua, 

e lui pensava che fossero i suoi amici. Invece si è ritrovato cinque uomini, tra cui alcuni genitori di suoi alunni, venuti ad 

aggredirlo. Il prof è stato portato in ospedale, fortunatamente non ha riportato grossi traumi. Dopo l'accaduto il prof è 

rimasto a disposizione dei carabinieri per eventuali chiarimenti. Probabilmente l'aggressione al prof è stata di natura omo-

foba. Noi studenti, che diventeremo gli adulti del domani, riteniamo che cose di questo genere non debbano accadere mai 

più, perché il rispetto è alla base di ogni persona a prescindere o meno dall'orientamento sessuale. 

Redazione La banda degli onesti 
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20 maggio 

Giornata Mondiale delle api 
  

Il 20 maggio si celebra la “Giornata 

Mondiale delle api”. Che insetto 

meraviglioso… il giallo e il nero: 

sono i colori che lo contraddistin-
guono. Le api, come anche altri in-

setti, sono molto importanti per 

l’impollinazione. Si sa che l’impol-

linazione ha un ruolo fondamentale 

per la tutela della vita sulla terra. 

L’operato delle api garantisce alla 

vegetazione di svilupparsi e di dif-

ferenziarsi e allo stesso tempo que-

sta differenziazione permette alle 

api di sopravvivere. Dall’ impolli-

nazione dipende quasi il 90% di 
tutte le piante selvatiche con il fiore 

e l’80% delle piante che producono 

cibo per il consumo umano. Questi 

adorabili insetti vivono tutti in-

sieme nell’alveare, costruiscono le 

loro case negli anfratti, dentro i 

tronchi, pareti o muri e ognuno di 

essi riveste un ruolo importante. 

L’ape ventilatrice ha il compito di 

regolare l’umidità dell’alveare; 

l’ape regina depone le uova; l’ape 

bottinatrice raccoglie dai fiori il 
nettare e le api operaie se ne pren-

dono cura… che organizzazione 

precisa! Ma perché si festeggia la 

giornata mondiale delle api? Api-

coltori, agricoltori e ricercatori pur-

troppo temono l’estinzione di que-

sti spettacolari insetti e quindi in 

questa giornata si mira a sensibiliz-

zare tutto il mondo affinché le pre-

servino e le proteggano insieme 

agli altri impollinatori, perché si è 
potuto verificare che quest’anno c’ 

è stata una perdita pari al 10%, a 

fronte del 7% dell’anno prima.  

Che cosa potremmo fare per questi 

insetti fantastici? Sostenere gli api-

coltori e apprezzare il loro prezioso 

lavoro, consumare merende a base 

di miele ed altri prodotti che deri-

vano da esso, ma soprattutto, 

quando si trovano nidi nei pressi 

delle nostre abitazioni, non distrug-

gerli bruciandoli, come si è solito 
fare, ma chiamare le persone ad-

dette che le prelevano con le dovute 

accortezze, salvandole così da 

morte certa. 
 

Redazione The Space Team 

 

 

 

Celebriamo e proteggiamo 

 le piccole eroine della natura 
 

http://www.circolodidatticobrusciano.edu.it/


New Generation Anno 13 numero 1 
 

www.circolodidatticobrusciano.edu.it                                                                                                                              22  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le avventure virtuali della quarta E 

Quando le gite non si possono fare, 

noi non ci perdiamo d’animo: 

siamo alunni della scuola primaria 

“Dante Alighieri” di Brusciano e 

vogliamo raccontarvi quale avven-

tura ci ha fatto vivere la nostra mae-

stra. Alcuni giorni prima ci aveva 

incuriosito con la parola sorpresa e 

ognuno di noi aveva ipotizzato 

quale potesse essere quest’ultima: 

una visita, una mega merenda, una 
bella passeggiata intorno alla 

scuola e qualcuno ha pensato anche 

ad una pizza. Ma non era così! Il 

giorno 18 maggio ci ha fatto colle-

gare in modo virtuale con il museo 

egizio di Torino e ve lo possiamo 

garantire, sembrava proprio di es-

sere lì! La maestra ci ha detto di far 

galoppare la nostra fantasia e di im-

maginare di vivere all’epoca degli 

egiziani, come se fossimo dei pic-

coli discenti alla scuola degli scribi. 
La responsabile della visita virtuale 

ci mostrava dei reperti e attraverso 

delle domande scritte sulle chat po-

tevamo interagire con lei e, pensate 

un po’, non eravamo gli unici: quel 

giorno in collegamento vi eravamo 

tanti alunni e studenti di ogni parte 

d’Italia. Si può dire che il museo sia 

molto grande e varcando il portone, 

a destra, c’è la galleria dei faraoni 

con la statua della sfinge, invece a 
sinistra c’è una stanza dove sono 

contenuti vari reperti; nei corridoi, 

poi, ci sono delle colonne protette 

dal vetro per preservarle dai turisti, 

dalla polvere e dal deterioramento: 

noi abbiamo immaginato se qual-

cuno si sia mai appoggiato con un 

piede alla colonna, magari per ripo-

sarsi dopo una giornata di duro la-

voro. Ne abbiamo parlato in classe 

tra noi e vi abbiamo costruito sopra 

una storia! Nel museo sono presenti 
sarcofagi, mummie e papiri, che 

raccontano la storia degli egiziani 

e, in particolare nell’ala n.6, ci sono 

i reperti provenienti dal villaggio 

DEIR El Medina, dove vivevano 

tutti gli artigiani che costruivano le 

tombe dei re, ci sono le statue 

dell’architetto KHA e della moglie 

MERIT e una grande stele, su cui 

c’era scritto il modo di comportarsi 

dei lavoratori. Ad indicarci i reperti 
c’era un vettore di un mouse in-

grandito, sembrava proprio di es-

sere in un grande videogioco e ogni 

volta ci permetteva di guardare e 

notare tanti piccoli particolari; 

molti di noi erano incuriositi dalle 

mummie e qualcuno ha immagi-

nato che di notte qualcuna di esse 

potesse girovagare all’interno del 

museo e magari accompagnate da 

un bel micio, sì perché gli egizi 

amavano molto i gatti e li venera-
vano e questo sia da vivi che da 

morti. La guida poi ci ha detto che 

il museo è uno dei siti più visitati 

d’Italia e, prima di salutarci, ci ha 

augurato di poterlo visitare in pre-

senza. E noi non vediamo l’ora di 

farlo! 

 

Classe 4^E  
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Il Covid non ci ferma: torniamo alla normalità! 
 

BRUSCIANO CHIAMA…SOMMA VESUVIANA RISPONDE 
 

Gli alunni della scuola Dante Ali-

ghieri tornano ad andare in 
gita!Questa volta si sono recati a 

Somma Vesuviana, precisamente al 

sito archeologico di Villa Augu-

stea, dove sono stati accolti dai loro 

compagni del Primo Circolo Didat-

tico Raffaele Arfè. La storia della 

Villa Augustea inizia negli anni ’30 

del secolo scorso, quando, in se-

guito ad alcuni lavori agricoli, ven-

nero fuori importanti ritrovamenti. 

Dopo alcuni interventi, che porta-

rono al ritrovamento di altri resti, i 
lavori furono interrotti per man-

canza di fondi: fu posto un vincolo 

di non costruzione per salvaguar-

dare la zona. Nel 2002 con l’arrivo 

degli studenti giapponesi dell’Uni-

versità di Tokyo i lavori ripresero, 

facendo riemergere questa antica 

villa.  

Oltre ad aver arricchito le proprie 

conoscenze, gli alunni hanno final-

mente vissuto una giornata all’inse-
gna del divertimento e della condi-

visione. Una frase, che hanno detto 

mentre erano nel pullman, a com-

mento della giornata, è stata “il Co-

vid non ci ferma, torniamo alla nor-

malità”. 

Quando sono arrivati a Villa Augu-

stea, i ragazzi sono stati accolti da 

una guida, che ha fornito loro dei 

cenni storici su ciò che stavano vi-

sitando. L’ultima parte della matti-

nata è stata dedicata ad una me-
renda in compagnia, gli alunni delle 

quinte di Mercato Vecchio insieme 

a quelli delle quinte del Circolo Di-

dattico “Dante Alighieri” di Bru-

sciano.  

L’esperienza si è rivelata piacevole 

e positiva. Si ringraziano per aver 

contribuito alla realizzazione e al 

successo della giornata la Pro loco 

di Somma Vesuviana e il prof. Sa-

toshi. 
 

Redazione Blue smurfs 

 

 

(continua da pag.1) 

Recuperare il gap prodotto dalla pandemia al fine di rendere tutti gli alunni 

pronti ad affrontare i futuri percorsi scolastici e di vita. Questo periodo doloroso 

e faticoso va dunque riletto e compreso, non certo dimenticato o giudicato. Que-

sta drammatica esperienza ci ha fatto sperimentare un diffuso senso di fragilità 

e paura che ha richiesto equilibrio emotivo e risorse psichiche per consentire di 
vivere in una realtà stravolta. È difficile per gli adulti, ma per i bambini lo è 

ancor di più e ognuno l’ha vissuto con reazioni emotive diverse. La Scuola, per 

il bene dei nostri studenti, dovrà necessariamente rileggere la storia recente per 

comprendere l’accaduto e le correlazioni tra emergenza ambientale, pandemie 

ed esigenze formative affinché diventino persone e cittadini del futuro consape-

voli delle sfide che li aspettano. L’apprendimento riguarda infatti le persone e la 

possibilità di realizzarsi richiede un benessere che non è solo fisico, ma sociale 

e affettivo. Solo un contesto relazionale capace di esprimere atteggiamenti au-

tentici di “cura delle persone” ne può consentire il fiorire con tutte le potenzia-

lità. Ciò deve generare una relazione educativa capace di sostenere i processi di 

crescita di ciascuno, indirizzati verso principi di etica e di civismo condivisibili 
ed oggettivi, senza steccati ideologici. La mia esperienza presso il Circolo Dante 

Alighieri mi ha consentito di conoscere e apprezzare le qualità e le competenze 

di tutti gli insegnanti, fondamentali per affrontare le sfide educative e formative 

che ci aspettano e che saranno raccolte e vinte. 

Il Dirigente Scolastico Maria Di Fiore 
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Il 6 giugno 2022 c’è stata l’acco-

glienza per i bambini della scuola 

dell’infanzia, che l’anno prossimo 

frequenteranno la classe prima 

della scuola primaria. C’erano i 

bambini ovviamente, noi di quinta, 

le nostre care maestre, la preside e 

il sindaco di Brusciano Giacomo 

Romano. La scenografia era bellis-

sima, sembrava di stare in un 
grande parco, dai cui alberi svolaz-

zavano tanti aquiloni colorati, pro-

prio perché essi erano il simbolo 

della continuità per i bambini pic-

coli. Siamo arrivati verso le 9:30 e 

abbiamo iniziato ad organizzarci. 

Quando verso le 10:00 sono arrivati 

i bambini dell’infanzia, alcuni di 

noi dovevano leggere dei messaggi 

davanti a tutti, sembrerebbe una 

passeggiata per gli adulti, ma per 
noi bambini un solo sbaglio equi-

vale ad un figurino di quelli non 

molto belli! Quindi facevamo di 

tutto per prepararci a leggere bene 

e dare il giusto tono, quando sa-

rebbe stato il nostro turno! Una 

volta finito di leggere i nostri mes-

saggi e le nostre poesie ai bambini, 

sono arrivate le animatrici che face-

vano le bolle, facendo divertire 

grandi e piccini. Alla fine noi 
alunni di quinta abbiamo regalato 

delle matite colorate ai nostri suc-

cessori, che prenderanno il nostro 

posto il prossimo anno scolastico. 

La matita rappresenta per noi 

alunni il primo strumento con cui 

lavoriamo dal primo giorno di 

scuola, con una matita si può realiz-

zare un disegno, così come scrivere 

una parola. La giornata è terminata 

e io, quando sono tornata a casa, ho 

compreso che era finito, per noi 
della quinta, un altro ciclo; ci 

aspetta, come per i piccoli, una 

nuova grande avventura della vita. 

 

Giulia Consiglia Cervone  
 

Redazione I piccoli ficcanaso 
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“Dove non c’è la giustizia non c’è la pace!” 
Messaggio di Papa Francesco ai giovani 

 

Pace, che bella parola! L’ab-

biamo sicuramente detta anche 

noi bambini stringendo la mano 

di una nostra amica o amico, di 

nostro fratello o di nostra sorella. 

Quando diciamo “Pace”, pen-

siamo “basta!”, basta litigare, ba-

sta dispetti, mettiamo da parte 

tutto, ricominciamo da capo e 

facciamo qualcosa di bello in-

sieme. Ci sentiamo sollevati, ab-

biamo voglia di fare qualcosa di 
veramente speciale e la nostra 

mente guarda avanti. Abbiamo ri-

flettuto tanto sulle parole di Papa 

Francesco e in questo momento, 

in cui la guerra è alle nostre porte, 

la pace deve essere senz’altro 

l’obiettivo che deve accomunare 

le persone di ogni parte del 

mondo e bisogna credere che un 

giorno veramente si possa rag-

giungere una convivenza pacifica 
tra i popoli. Per noi la pace e la 

giustizia sono qualcosa che pos-

siamo creare tutti, ma solo se aiu-

tiamo, condividiamo e facciamo 

gesti gentili! Ma la pace non c’è 

in tutto il mondo, infatti in 

Ucraina c’è la guerra per volontà 

del Presidente della Russia. 

Molte persone perdono la vita e 

pensare a tutto questo male si di-

venta tristi. A scuola i maestri ci 

hanno insegnato che per ottenere 
la pace occorre la volontà e l’im-

pegno di tutti, ma per scatenare 

una guerra è sufficiente che sia 

uno solo a desiderarla. 

Non si riesce a sopportare l’idea 

che dei bambini o in generale delle 

persone debbano morire o patire la 

fame solo perché alcuni uomini di 

potere non riescono a mettersi d’ac-

cordo tra di loro. Vedendo in TV 

certe immagini della guerra, per-

sone sotto le macerie, bambini e ge-
nitori che scappano dalle bombe, 

noi bambini ci chiediamo: “Dov’è 

la giustizia?”. Ma la pace vera è 

frutto della giustizia, che vigila sul 

pieno rispetto di diritti e doveri di 

tutti. Poiché la giustizia umana è 

sempre fragile e imperfetta, essa va 

esercitata con il perdono, che risana 

le ferite e ristabilisce la serenità. La 

stessa Italia nei principi fondamen-

tali della Costituzione sostiene che 

non utilizzerà la guerra per recare 
offesa ad altri, ma solamente per di-

fendersi e, a nostro giudizio, do-

vrebbero farlo tutti. La pace è, 

quindi, la strada maestra che 

ognuno deve percorrere in ogni mo-

mento della propria vita. Ma la pace 

secondo noi bambini non è solo 

l’assenza di guerra. É importante 

anche, per esempio, che ci sia la 

pace in famiglia. Ci sono momenti 

della vita in cui i genitori litigano e 
questa è la cosa che più fa stare 

male perché così facendo condizio-

nano anche la vita dei loro figli e si 

perde quella serenità fondamentale 

del vivere quotidiano. 

 
Redazione  

Piccoli giornalisti per caso 
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L'inquinamento distruggerà il mondo? 
Che cos’è e perché se ne parla così tanto? Proviamo a dare qualche risposta… 

Si sente spesso parlare di inquina-

mento, ma non sempre si è vera-

mente informati su questo argo-

mento, ciò causa spesso l’indiffe-

renza degli uomini verso questa 

problematica che ormai si estende 

sempre più, mettendo a rischio la 

vita stessa dell’essere umano. Cer-

cheremo di fare un po' di chiarezza, 

sperando che serva a migliorare il 

nostro comportamento verso colei 

che ci permette di vivere: la nostra 

amata Terra. 

 Che cos’è l’inquinamento? 

L'inquinamento altera un mezzo 

come l'aria, l'acqua o il suolo in 

modo tale da riuscire a renderlo 

dannoso per le persone o per la na-

tura. Tra le diverse tipologie di in-

quinanti vi sono le sostanze chimi-

che, le polveri, il rumore e le radia-

zioni. Questi inquinanti hanno 

molte fonti diverse. 

Che cosa causa l’inquinamento? 

Rispetto alle medie regionali, gli 

under 24 che abitano in zone conta-

minate contraggono molto più fre-

quentemente leucemie (+66%) e 

linfomi (50%). Aumentano del 

36% anche i tumori al testicolo e 

del 62% i sarcomi. 

Quanti tipi di inquinamento esi-

stono? E quali sono? 

Vi sono vari tipi d'inquinamento: 

atmosferico, del suolo, delle acque 

e per ultimo ma non meno impor-

tante quello acustico. L'inquina-

mento atmosferico è causato mag-

giormente dallo smog o dagli im-

pianti di riscaldamento domestici. 

Questo tipo di inquinamento nelle 

grandi città è un grosso problema. 

 

Che cos’è l’inquinamento natu-

rale? 

 

È quello causato da eventi naturali 

come, per esempio, i gas tossici do-

vuti alle eruzioni vulcaniche, i gas 

di scarto rilasciati dagli esseri vi-

venti durante i processi corporei 

(es. anidride carbonica durante la 

respirazione) ed incendi di bosco e 

foreste. 

 

L'inquinamento causato 

dall’uomo cosa comprende? 

 

I principali produttori di inquina-

mento sono gli scarichi rilasciati 

dalle aziende, dai mezzi di tra-

sporto, ma anche dalle case. Ormai, 

le acque, il suolo e l'atmosfera sono 

infettate da germi e sostanze no-

cive. Gli inquinanti, che sono stati 

prodotti dall'uomo, rimangono 

nell'aria che respiriamo. 
 

Redazione Blue smurfs 
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Pianeta Terra: facciamo il punto della situazione 

Oggi l'aria è molto inquinata a 

causa di fumo, gas, auto, benzina... 

per questo motivo è molto impor-

tante rispettarla. L'inquinamento at-

mosferico nuoce all' ambiente e alla 

salute umana. In Europa, le emis-

sioni di molti inquinanti atmosfe-

rici sono diminuite in modo sostan-
ziale negli ultimi decenni, determi-

nando una migliore qualità dell'a-

ria. Tuttavia, le concentrazioni di 

inquinanti sono ancora troppo ele-

vate e i problemi legati alla qualità 

dell'aria persistono. Una parte si-

gnificativa della popolazione euro-

pea vive in zone, in cui si superano 

i limiti fissati dalle norme in mate-

ria di qualità dell'aria. L'inquina-

mento da ozono, biossido di azoto e 
particolato pone gravi rischi per la 

salute. Al giorno d'oggi nel mondo 

si è formata una nuvola di CO2 più 

grande dell'Europa che inquina l'at-

mosfera. Oggi sono frequenti gli in-

cendi che interessano vaste aree 

della terra e rilasciano tonnellate di 

CO2, ovvero anidride carbonica. 

Le foreste bruciano soprattutto in 

Siberia, in Groenlandia, in Canada. 

Insomma, nei posti dove fa freddo! 
Perciò potremmo chiamarli incendi 

"ARTICI". Se in questo momento 

bruciasse l'Amazzonia, ci sareb-

bero gravi conseguenze per il ge-

nere umano, perché essa è fonte di 

ossigeno per gli esseri viventi. Un 

solo albero bruciato toglie ossigeno 

alle future generazioni. 

 

Inquinamento da plastica 

L'inquinamento da plastica è uno 

dei problemi più gravi al mondo. 

Come risulta anche dalle principali 

testate giornalistiche, grandi multi-

nazionali come COCA COLA, 

PEPSI, NESTLÉ, per il terzo anno 

consecutivo, si aggiudicano i primi 

tre posti nella classifica dei livelli 

di inquinamento di plastica al 

mondo. La temuta classifica è retta 
dal movimento globale: "BREAK 

FREE FROM PLASTIC", che dal 

2016 mette insieme oltre milleno-

vecento organizzazioni non gover-

native e singoli individui per chie-

dere una massiccia riduzione della 

plastica monouso, per ottenere so-

luzioni durature a uno dei più noti 

e peggiori impatti ambientali (arti-

colo "Dell'inquinamento della pla-

stica" economicircolare.com). 

Inquinamento marino 

L'inquinamento marino non cono-

sce confini e frontiere, interessa 

tutte le superfici del globo. Ogni 

minuto un camion pieno versa nel 

mare solo spazzatura: buste, pla-

stica, lattine, vetro, rifiuti orga-

nici... Gli animali marini mangiano 

questi rifiuti e muoiono, essi ven-

gono pescati e venduti a noi, che li 

mangiamo, rischiando di amma-

larci. La quantità di plastica, che fi-
nisce in mare e negli oceani, ha 

raggiunto infatti proporzioni allar-

manti. 

 

 

 

Inquinamento acustico  
I mass-media parlano tanto dell'in-

quinamento della plastica, di inqui-

namento marino, trascurando l'in-

quinamento che disorienta molti 

animali marini, ovvero l'inquina-
mento acustico. Secondo una re-

cente relazione della EEA, che ha 

esaminato il rumore proveniente da 

strade, ferrovie, aeroporti e indu-

strie, il traffico stradale è di gran 

lunga la principale fonte d'inquina-

mento acustico in Europa. Si stima 

che 113 milioni di europei sono 

esposti a lungo termine al rumore 

del traffico durante la fascia diurna, 

serale, notturna, di almeno dieci de-

cibel. Inoltre 22 milioni di europei 
sono esposti a livelli elevati di ru-

more ferroviario, 4 milioni a livelli 

elevati di rumore provocato dagli 

aerei e meno di un milione a livelli 

elevati di rumore dovuto alle atti-

vità industriali. Anche la fauna sel-

vatica ne risente. Il rumore ha un 

impatto anche su di essa, sia quella 

terrestre sia quella marina. L'inqui-

namento acustico causa una serie di 

effetti fisici e comportamentali su-
gli animali e ne aumenta lo stress. 

Ad esempio, il traffico stradale può 

rendere difficile la comunicazione 

tra uccelli canori e rane, soprattutto 

durante il periodo di accoppia-

mento. Ciò può ridurre la capacità 

di riproduzione, costringendoli a 

fuggire dai loro habitat. 

 

Redazione Piccoli ficcanaso 
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Fogliolino e Plastica 

 

Fogliolino era il figlio della Terra e anche se poteva essere scortese e cattivo con 
tutti, essendo il figlio del pianeta Terra, lui era gentile; con gli animali, con gli 

uomini e perfino con i mari e le montagne. Un giorno arrivò Plastica, figlia 

dell’uomo, maltrattata da esso e perennemente infelice! E come biasimarla! A voi 

piacerebbe essere buttata ovunque? La buttavano nel mare, per terra. Sta di fatto 

che Plastica arrivò e toccò tutti e toccandoli li rese infelici come lei, inquinandoli! 

Ad un certo punto tutti, gli animali, le cose furono inquinati, tutti tranne Fogliolino 

che si era nascosto, quando uscì chiese a Plastica: “Perché fai questo?” E Plastica 

rispose: “Perché voi avete diritto di essere tristi e io perennemente triste?”  poi si 

mise a piangere, tutti gli animali inquinati si avvicinarono a lei e Fogliolino disse: 

“Basta! Hai ragione! Tutti meritiamo di essere felici!” Poi la toccò e Plastica di-

ventò Biodegradabile, così felice abbracciò Fogliolino e disse: ora vivremo tutti 

felici…e così fu! 
 

Giulia Consiglia Cervone  

Redazione Piccoli ficcanaso 
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Un mondo più ecologico permette di pro-

durre energia puntando su quelle rinnova-

bili. Sempre più aziende scelgono di pun-

tare soprattutto sull’ energia eolica. Non 

solo, negli ultimi anni varie sono le energie 

rinnovabili in via di sviluppo: idroelettrica 
e solare. L’ obiettivo è raggiungere entro il 

2030 un mix produttivo composto al 40 % 

da energie rinnovabili. Emergono dopo un 

attenti studi tutti i vantaggi di queste ener-

gie dette rinnovabili proprio perché “non si 

esauriscono mai”, non ci sono emissioni in-

quinanti o rifiuti da smaltire, sono econo-

miche e alla portata di tutti, inoltre si pos-

sono usare più fonti di energie. Conoscere 

il mondo delle energie, ci aiuta a fare scelte 

più consapevoli per un futuro migliore. 
 

Redazione Blue smurfs 

  

I cambiamenti climatici stanno distruggendo il pianeta: il surriscaldamento globale è 

causato dall’eccessiva presenza di alcuni gas, chiamati gas serra, tra cui l’anidride 

carbonica, che si trova in natura, ma purtroppo l’uomo ne ha aumentato la presenza 
nell’atmosfera della Terra, a causa dell’inquinamento. Questa problematica ha attirato 

la nostra attenzione, e, preoccupati per il futuro, ci siamo posti delle domande alle 

quali abbiamo cercato di dare delle risposte. Oggi siamo molto lontani dal tenere sotto 

controllo i cambiamenti climatici: dopo un’attenta analisi, è stato affermato che il 

cambiamento climatico sta già influenzando la vita delle persone. E noi possiamo fare 

qualcosa per il clima? Sicuramente bisogna cambiare qualche nostra abitudine…. pic-

coli gesti che possono contribuire ad un grande risultato. Dopo averne parlato tra di 

noi, sono emerse alcune cose che i bambini possono fare per salvaguardare il pianeta. 

1 Usare la bici 

2 Evitare lo spreco dell’acqua 

3 Spegnere le luci 
4 Riciclare e riutilizzare 

 “Non resta che mettersi all’opera per costruire un futuro migliore” 

 

Redazione Blue smurfs 
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Letture speciali  

IL GABBIANO JONATHAN 

LIVINGSTON 

di Richard Bach 

La diversità è un fatto, 

l’inclusione è una scelta. 

 

Jonathan Livingston è un gabbiano, ama 

volare e passa le sue giornate imparando a 

volare ad alte velocità e cercando di 

scoprire tutte le tattiche del volo. 

Aveva tante volte giurato che sarebbe stato 

un gabbiano normale ma questa promessa 

l’aveva sempre infranta. Per questo suo 

modo di essere viene esiliato dal suo 

stormo. Lo stormo non accetta la sua 

diversità 

Attraverso la lettura del libro, la nostra 

redazione ha potuto capire l’importanza 

dell’inclusione, cioè rendere la nostra 

società a misura di tutti e non solo dei 

cosiddetti “normali”. 

Redazione Piccoli gabbiani 
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Questo è il primo obiettivo che i grandi della terra si sono prefissati da raggiungere entro il 2030. 

È davvero possibile? 

Una domanda nasce spontanea… perché esiste ancora la povertà nel mondo? 

Uno dei motivi è la posizione geografica di alcune zone, come, per esempio, per i luoghi più 
poveri dell’Africa, dove è difficile sviluppare l’agricoltura, perché c’è una temperatura molto alta 

e poca acqua. 

Un altro è la condizione politica: dittature e guerre riducono intere popolazioni in povertà 

(l’Ucraina di oggi). 

Cosa possiamo fare noi bambini dei paesi più ricchi per contribuire a risolvere questo problema? 

È una domanda molto difficile a cui rispondere, perché la povertà è un problema che esiste da 

sempre, però ciò non vuol dire che nel nostro piccolo non possiamo fare qualcosa. Bisognerebbe 

donare il proprio tempo libero, fare volontariato nelle mense per i poveri, donare cose da man-

giare, giocattoli e vestiti, donare soldi direttamente a chi ne ha bisogno, sostenere le leggi e i 

progetti che lottano contro la povertà. 

 
Redazione The Space Team 

 

C’è posta per …noi 
AMICI DI PENNA 
 
Quest’anno, insieme alla maestra, abbiamo 

stabilito una corrispondenza a distanza con 

un gruppo di nostri compagni del centro Ita-

lia. 

Oggi, 8 giugno, ultimo giorno di scuola, sono 

appena arrivate le nuove lettere: un plico 

enorme, che apriremo a settembre, nel primo 

giorno di scuola. Sarà difficile avere tanta pa-

zienza, ma la maestra ci ha consigliato di 
aspettare il nuovo anno, e va beh, attende-

remo! 

È stato bellissimo iniziare quest’esperienza, 

che continueremo perciò anche l’anno pros-

simo.  

L’ emozione di aspettare, leggere e rispon-

dere alle lettere è davvero tanta. È bello avere 

un confronto con amici a distanza che vivono 

in un luogo diverso dal nostro: pensate, 

hanno la fortuna di stare sul mare! Ma ciò che 

ci ha commosso più di tutto è stato l’arrivo di 
una lettera da parte di un bambino speciale 

composta di sole immagini (il codice non 

verbale che usa per “parlare” il nostro com-

pagno): si chiama Davide e ci ha dedicato un 

disegno diventato il nostro portafortuna.  

Consigliamo a tutte le classi di provare que-

sta esperienza, perché arricchisce e ci rende 

più vicini! 

 

Angelo e Giuseppe 4^D  
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